
I l 14 maggio scorso a Roma, presso l’AUDITORIUM ANTONIANUM, c’è stata la presentazione 

del V° Rapporto Annuale UNIREC, che ha, come di consueto, illustrato i dati del comparto 

servizi per la tutela del credito in Italia. L’edizione 2015, dal titolo What if? Tutela del credito: 

evoluzione, valori e sfide – che ha avuto come chaiman il direttore di Class CNBC, Andrea Cabrini 

- ha inoltre indagato una serie di temi piuttosto interessanti, quali il sistema Italia e la tutela del 

credito; cosa succede nella pubblica amministrazione sul fronte del recupero crediti; la presen-

tazione a cura dei Consiglieri del FORUM UNIREC-CONSUMATORI (Valeria Gubellini UNIREC, 

Francesco Luongo Movimento Difesa del Cittadino e Ovidio Marzaioli Movimento Consumatori) 

delle linee guida del Codice di Condotta per i processi di gestione e tutela del credito, sottoscrit-

to dal FORUM e approvato all’unanimità dall’Assemblea di UNIREC.        

Relativamente al V° Rapporto - curato e presentato con la solita bravura e professionalità dal 

consigliere Claudio Iovino, Responsabile Centro Studi - sono stati analizzati i volumi ed i va-

lori del settore, le dinamiche produttive ed economiche del comparto, anche alla luce anche 

dello scenario macroeconomico, e della situazione complessiva di Famiglie e Imprese italiane 

nel 2014 .
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Limitatamente ai numeri del settore, nel 2014, le Imprese associate UNIREC hanno gestito  40 

milioni circa di pratiche, ovvero 1,7 milioni in più rispetto al 2013, con un incremento del 4%. Il 

numero totale di pratiche recuperate ha invece subito una flessione dell’1%, passando da 17,030 

milioni nel 2013 a 16,817 milioni (213mila in meno); da rilevare che nel 2013 il numero di pratiche 

recuperate aveva registrato una crescita dell’11% rispetto all’anno precedente. Le performance 

di recupero si sono attestate intorno al 41%, registrando una flessione del 5,5% (41,4% contro il 

43,8% del 2013). 

Dal 2010, anno in cui è iniziato il trend decrescente, le performance di recupero per pratiche af-

fidate sono diminuite di circa 12 punti, pari a -22,3%.

Nel 2014, i crediti affidati per il recupero alle Imprese associate ad UNIREC sono aumentati di 

7,6 miliardi, salendo a quota 56,2 miliardi di euro, con un incremento del 16% rispetto ai 48,6 

miliardi di euro del 2013. Nel perdurare di un contesto generale critico e a fronte di ticket più 

elevati, (sovente espressione di crediti con aging maggiore), le performance hanno registrato 

un’ulteriore riduzione; infatti, il tasso medio di recupero è diminuito di 2,4 punti (pari a - 12%), 

dal 19,6% del 2013 al 17,2% del 2014. Il totale dei crediti recuperati si è comunque attestato a 

circa 9,7 miliardi di euro, con un incremento del 2% circa sui 9,5 miliardi dell’anno precedente. 

Da rilevare che negli ultimi sette anni gli importi affidati sono quasi quadruplicati, passando da 

€ 15,2 miliardi a € 56,2 miliardi. Mentre gli importi recuperati sono solo raddoppiati, passando 

da € 4,7 miliardi a € 9,7 miliardi. Pertanto le performance medie sono diminuite di quasi il 50%, 

passando dal 31,3% al 17,2%.

Il ticket medio dei crediti affidati per il recupero, nel 2014 si è attestato ad € 1.385, con un incre-

mento dell’11% rispetto ai € 1.249 del 2013.
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Nel 2014, come per l’anno precedente, il 49% dei crediti affidati per il recupero (sia per numero 

di pratiche che per importi), si è concentrato in quattro regioni: Sicilia (14% delle pratiche e 14% 

degli importi), Campania (12% delle pratiche e 11% degli importi), Lombardia (12% delle pratiche 

e 15% degli importi) e Lazio (11% delle pratiche e 9% degli importi). Diverse dinamiche registrano 

invece le performance medie delle pratiche recuperate di queste quattro regioni dove, a quelle 

sopra media del Lazio (45,1%, ovvero +3,7 punti) e della Lombardia (41,7%, ovvero +0,3 punti), si 

contrappongono quelle sotto la media della Sicilia (40,3%, ovvero –1,1 punti) e soprattutto della 

Campania (37,9%, ovvero -3,5 punti). Differente andamento si rileva per gli importi recuperati; 

infatti, il Lazio e la Lombardia confermano performance superiori alla media rispettivamente di 

3 e di 1,6 punti percentuali; la Sicilia invece, a fronte di una performance inferiore alla media per 

numero di pratiche recuperate, per gli importi registra una performance di 0,5 punti superiori 

alla media. Maglia nera la Campania, la cui performance media del 14,2% è inferiore di 3 punti di 

quella media nazionale. 
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Da notare che in Emilia, che con 2,4 mln di pratiche detiene il 6% del totale, nel 2014 le pratiche 

affidate sono aumentate di circa il 50%; per contro le performance di recupero sono diminuite 

del 17% circa (-8 punti), registrando il livello più basso, se si escludono la Valle D’Aosta e le prati-

che estero, che rappresentano però volumi di gran lunga più modesti.

Come per la quantità di pratiche affidate, in Emilia, che con 3,4 miliardi di euro detiene il 6% del 

totale, si rileva un incremento del 65% degli importi affidati per il recupero; per contro, la per-

formance media pari a 15,9% è diminuita del 20% (-4,1 punti), attestandosi tra le più basse del 

comparto.

I dati ed i risultati 2014 sono influenzati in particolare dagli affidamenti dei crediti del settore 

Bancario/Finanziario/Leasing; infatti, a fronte di un numero di pratiche affidate pressoché in-

variato (-1,5%), gli importi sono aumentati del 39,2%. Il settore Utility/TLC a fronte di un numero 

di pratiche stabile ha visto ridurre del 29% gli importi affidati. Da un’analisi più dettagliata per 

macro-settori, si rileva: 

BANCARIO/FINANZIARIO/LEASING:

Le pratiche affidate sono diminuite da 17,515 mln a 17,250 mln: -265 unità, pari a -1,5%; il loro peso 
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sul totale è diminuito di 2 punti, dal 45% al 43%; - gli importi affidati, viceversa, sono aumentati 

da € 29,2 mld a € 40,5 mld: +11,4 mld, pari a +39,2%, il loro peso sul totale è aumentato di 12 punti, 

dal 60% al 72%. 

UTILITY/TLC:

Le pratiche affidate sono pressoché stabili: da 19,072 mln a 19,159 mln (+ 86 mila pratiche), mentre 

il loro peso sul totale è diminuito di 2 punti, dal 49% al 47%; - gli importi affidati sono diminuiti da 

€ 17,9 miliardi a € 12,8 mld: -5,2 mld, pari a -29%; il loro peso sul totale è diminuito da 37% a 23%. 

COMMERCIALE/ASSICURATIVO/PA:

I crediti affidati, pur rimanendo su valori modesti rispetto a quelli complessivi del comparto, sono 

quasi raddoppiati e il loro peso sul totale è aumentato dal 6% al 10% per numero di pratiche e dal 

3% al 5% per gli importi affidati. Più analiticamente si osservi che: 

è aumentato di 4 punti, dal 6% al 10%; 

sul totale è aumentato dal 3% al 5%. 

Andando nel dettaglio si nota che:

-

tivamente il 4,3% e l’1,5% del totale; 

-

vamente il 4,2% e il 2,8% del totale; 

-

mente l’1,5% e lo 0,7% del totale.
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Concludiamo con un quadro che illustra la tipologia del debitore e dell’attività di recupero. La 

riclassificazione per tipologia di debitore -“BtoB” e “BtoC” - conferma che circa nove pratiche su 

dieci di quelle gestite per il recupero dalle Associate ad UNIREC, sono di tipo “retail” (in aumento 

del 16% negli ultimi quattro anni); infatti, l’88% delle pratiche (80% degli importi) è di tipo “BtoC”. 

Le pratiche BtoC con un ticket medio di € 1.261 (in crescita del 5% rispetto al 2013), nel 2014 

hanno espresso i seguenti valori: 
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analoghe del mondo anglossassone (le law firm), ma mutua 

alcune caratteristiche di queste ultime insieme alle peculiarità 

di altre realtà aziendali (ad es. le società di recupero o di con-

sulenza) per metterle al servizio di una industria – quella del 

recupero crediti di portafogli rilevanti (small tickets o NPLs) 

– che si sta a sua volta evolvendo verso modelli di business 

complessi.

I clienti corporate, del resto, richiedono ai propri studi legali 

di riferimento adeguato standing e affidabilità totale nella ge-

stione di masse significative, garantendo efficienza ed effica-

cia nei recuperi. 

In quest’ottica la nostra realtà ha operato, sin dalla sua fonda-

zione nel 1991, una scelta precisa, adottando un modello di bu-

siness caratterizzato da un’organizzazione complessa e diven-

tando una best practice per il settore con i suoi oltre 100 legali 

e 80 componenti di staff & operations e le sue 8 sedi: Milano, 

Roma, Torino, Bologna, Vicenza, Padova, Firenze e Ancona.

Ai tre dipartimenti - Recupero crediti, Contenzioso, Concor-

suale - attivi nella gestione degli NPLs (small e large tickets), si 

affianca un team dedicato di collection stragiudiziale operata 

da legali qualificati e una partnership strategica con operatori 

leader della collection telefonica e domiciliare, che consente la 

prestazione di servizi di Master Legal con la massima integra-

zione della filiera del recupero e l’adozione di una unica inter-

faccia gestionale con ottimizzazione di costi e risultati.

Christian Faggella – Managing Partner La Scala Studio Legale

Ingegnerizzazione dei processi, efficienza organizzativa e 

informatizzazione sono, nell’esperienza ultraventennale del 

nostro Studio, tra i fattori chiave del successo nella presta-

zione del servizio di recupero crediti giudiziale.

Dati infatti per acquisiti gli specifici skill di competenza pro-

fessionale da parte dell’avvocato incaricato del recupero di 

crediti massivi, i veri elementi distintivi dello Studio Legale che 

voglia porsi come partner ideale del cliente (del settore ban-

cario/finanziario come pure delle telco o delle utilities) sono 

costituiti da quelle caratteristiche che, fino a pochi anni fa, sa-

rebbero state considerate poco pertinenti con la struttura di 

studi legali e più vicine al mondo delle aziende:

organizzazione delle risorse umane (team di lavoro  

 specializzati, linee di riporto chiare, sistemi di CRM,  

 formazione mirata e continuativa etc); 

ingegnerizzazione dei processi e del work flow; 

informatizzazione del sistema (sia di lavorazione interna 

 sia di interazione con l’ambiente esterno);

propensione alla condivisione di una strategia  

 imprenditoriale con il cliente/mandante che comporta  

 anche l’assunzione di rischi/opportunità;

customizzazione di modelli operativi e personalizzazione 

 delle fee structure.

Si tratta di un vero e proprio processo di evoluzione dalla tra-

dizionale struttura dello studio legale ad un modello azienda-

le; questo non ha semplicemente lo scopo di imitare strutture 

cvm/informazione pubblicitaria

I fattori chiave nella prestazione dei 
servizi di recupero crediti giudiziale.
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88% del totale delle pratiche affidate (2 punti percentuale in più rispetto al 2013, ovvero in 

 crescita del 2%); 

80% degli importi da recuperare (2 punti percentuali in meno rispetto al 2013, ovvero in di 

 minuzione del 3%); 

42% la performance media di recupero in termini di numero di pratiche rispetto al 45% del 

 2013 (3 punti percentuali in meno pari al -7%); 

15% la performance media di recupero in termini di importi affidati rispetto al 18% del 2013 (3 

 punti percentuali in meno pari al -19%).

 

Le pratiche BtoB con un ticket medio di 2.253 euro (in crescita del 44% rispetto al 2013), nel 

2014 hanno espresso i seguenti valori: 

12% del totale delle pratiche affidate (2 punti percentuale in meno rispetto al 2013,  

 ovvero in calo dell’ 11%); 

20% degli importi da recuperare del macro settore (2 punti percentuali in più rispetto  

 al 2013, ovvero in crescita del 13%); 

39% la performance media di recupero in termini di numero di pratiche rispetto al 31%  

 del 2013 (8 punti percentuali in più pari a +25%); 

27% la performance media di recupero in termini di importi affidati rispetto al 28% del 2013 

 (1 punto percentuale in meno pari al -2%). 


